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MOTO ONDOSO: PROBLEMA ANCORA IRRISOLTO 
Le rive dei canali e le fondazioni dei palazzi veneziani sono sempre più danneggiate dal 
moto ondoso causato dalle numerose imbarcazioni che girano quotidianamente in laguna. 
È una situazione delicata, che i cittadini della città storica documentano quotidianamente 
con video o foto che evidenziano il crollo e il cedimento di rive o di muri di contenimento  
Certamente una delle cause del moto ondoso è determinata dalla forma degli scafi, dai 
materiali costruttivi, dai dispositivi di propulsione e dalla velocità di navigazione. 
Quest’ultima, la velocità, può essere decisiva se vogliamo limitare con un provvedimento 
immediato gli effetti negativi del moto ondoso di superficie. Studi fatti in laguna, soprattutto 
quelli del professor D'Alpaos. hanno dimostrato che la velocità influisce sull'altezza e quindi 
sull'energia trasportata dalle onde, che è proporzionale al cubo. Quindi bisogna imporre un 
limite di velocità e poi farlo rispettare con delle sanzioni. Bisogna poi ridurre l’uso di 
imbarcazioni in ferro all’interno dei canali, perché le rive vengono “scavate” dalla cavitazione 
delle eliche e rovinate dai bottazzi in ferro, che le colpiscono causa la risacca.  Di moto 
ondoso purtroppo ne parliamo da decenni senza che sia stata trovata una soluzione. Questo 
vuol dire che fino ad ora non si è stati capaci di intervenire in modo efficace e questa colpa 
ricade soprattutto sulla politica e sul ricatto delle lobby, che su Venezia purtroppo incidono 
in modo evidente. Quindi intervenire su regole più rigide e su controlli capillari significa 
produrre delle proteste, ma per il bene di Venezia si deve andare in questa direzione. La 
Giunta Costa (2000-2005) aveva adottato delle postazioni fisse di rilevazione della velocità, 
con ordinanze legate all’azione di un commissario al moto ondoso, nominato nell’allora 
vicesindaco, con potere sanzionatorio immediato da parte della polizia municipale. Erano 
state attivate le commissioni consiliari ed impegnato il Consiglio comunale in impegni per 
l’Amministrazione Comunale. Purtroppo, però l’azione messa in campo è stata inefficace, 
anche perché le giunte successive forse non hanno avuto la stessa sensibilità sul tema o 
perché il problema principale è che a Venezia, manca una regolamentazione che sia 
paragonabile a quella del traffico su ruota di una qualunque altra città. Per questo si chiede 
alle istituzioni di affrontare e risolvere la questione una volta per tutte, che si faccia 
chiarezza, si impongano limiti e si istituiscano controlli costanti capaci di porre un freno alle 
continue infrazioni. Poi esiste il problema inquinamento legato al numero dei mezzi che 
solcano la laguna e che a Venezia raggiunge livelli paragonabili a quelli della terraferma. 
Colpa anche dei carburanti che vengono utilizzati dalle imbarcazioni, addirittura 500 volte 
più inquinanti (per quanto riguarda lo zolfo) di quelli per gli autoveicoli. Dannosi per la salute 
di Venezia, e dei veneziani. E per l’ambiente nel suo complesso e per i marmi e stucchi dei 
palazzi storici. Di moto ondoso si parla ciclicamente. Come Azione Venezia ci attiveremo 
per istituire degli Stati Generali dove siano invitate e coinvolte l’Amministrazione Comunale, 
le categorie, le associazioni e le società di trasporto perché si deve cercare certamente la 
concertazione, ma poi alla fine si deve poter decidere in modo ponderato ma efficace.  

Venezia, 24/05/2023  

Il segretario Comunale Azione Venezia Paolo Bonafè 

Il Vice segretario Comunale e delegato per il Centro storico ed Isole Mauro Memo 


